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CASO DI PIETRO
L’Ulivo e
la democrazia
Ho letto, conuncertodivertimento
(per la consueta prosa di Pansa) e
molto sgomento ed indignazione,
la selezione da lui operata delle rea-
zioni rappresentanti della sinistra
allacandidaturadiDiPietronelMu-
gello, nel consueto «bestiario» che
mai è stato così aderente al livello
deiselezionatiesternatori.
Soprattutto a quella di Boato (noto
garantista dei diritti dei potenti ma
non di chi lo ha, aimé, eletto), tra le
molte indecenti che mi è toccato di
leggere, ritengodi dovereuna parti-
colare attenzione sentendomene,
in qualche modo, coinvolta. Mi ri-
ferisco, infatti, al passaggio che te-
stualmente recita: «Come mifanno
pena Tramaglia, Scozzari, Veltri e
quelli che si erano identificati in
quest’uomo. Un mondo miserabi-
le. Senzadignità politica». Essendo-
mi anch’io identificata, ovviamen-
te non solo in Di Pietro, ma nell’o-
perato complessivo del pool di Mi-
lanoequindianchedelsuo,ritengo
mio diritto richiamare l’onorevole
Boato ad un maggior rispetto nei ri-
guardi di chi lo ha portato, suo mal-
grado, anche lui in Parlamento, es-
sendo stata (oggi non più) una elet-
trice dell’Ulivo ed, in particolare,
dellaSinistra.
Mivienespontaneo,inquestocaso,
constatare amaramente che se Di
Pietro può fare anche un ricorso ec-
cessivo al plebiscitarismo (ma mi
pare non lo faccia affatto, almeno
non nel modo col quale solitamen-
te lo si vuole rappresentare), una
certa sinistratendeadignorareperi-
colosamente e rischiosamente pro-
prio chi l’ha portata al potere prefi-
gurando, paradossalmente, una
«dittatura parlamentare partitica»
che nulla ha a che fare con lademo-
crazia nel momento in cui ignora
bellamente le promesse e gli impe-
gni assunti di fronte al proprio elet-
torato. Francamente tra chi crede
chelademocraziasi fondiesclusiva-
mentesul ricorsocontinuodellaso-
vranitàpopolareequindisulsuoso-
lo avallo e chi, sentendosi delegato
daquest’ultimaa«legittimamente»
interpretarne i presunti voleri, pro-
tettodaunsistemafeudaledeiparti-
ti che si riproduce per partenogene-
si (e che, ripeto, nulla haa chevede-
re, così com’è, con la vera democra-
zia), ritiene di poterli anche vergo-
gnosamente ignoraree/odistorcere
per un non meglio precisato «trion-
fo della politica», non saprei pro-
priochiscegliere.
Ringrazio per l’attenzione e molto
cordialmenteVisaluto.

Bruna Gazzelloni
Roma

ABUSI SUI BAMBINI
Meglio l’allarmismo
dell’indifferenza
Vi scrivo per esprimere il mio dis-
senso riguardo all’articolo di Mario
Gamba apparso nella rubrica Con-
troSensidimartedì22/7/97.
Nonèmiaabitudinescrivereaigior-
nali per esporre le mie opinioni ma
in questo caso sento il dovere di far-
lo. Forse il Sig. M. Gamba non ha

avuto la sfortuna di subire molestie
sessuali durante la sua infanzia e
nonsi rende contodi quantodram-
maticamente questi episodi possa-
noinfluiresullavitadiunapersona.
Non possiamo ignorare che la vita
di un bambino rimane segnata per
sempre dalle eventuali attenzioni
dei cosiddetti «amanti dei bambi-
ni». In quanto alla considerazione
citata di quello scrittore, «i bambini
non sono sempre oggetti passivi, i
bambini seducono», oltre a cercare
di capire cosa si nasconde dietro il
lorocomportamento,occorrericor-
dare che si tratta di minori, esseri
ancora in fase di sviluppo, che an-
drebberoprotetti e aiutatiacrescere
in maniera equilibrata, senza ap-
profittaredellorostatodiinferiorità
efragilità.
Non metto in discussione la libertà
dell’adulto di esprimere la propria
sessualità, a patto che venga eserci-
tata con un soggetto adulto quanto
lui, diversamente non può trattarsi
disopraffazione.
Sono d’accordo sul fatto che sia in-
sufficiente una legge in argomento
ispirata unicamente ad anni di car-
cere (che non definirei comunque
montagne - le pene mi sembrano
sempre piuttosto lievi paragonate
agli effetti del reato sulle vittime);
occorrerebbe invece intervenire so-
prattutto sulla cura delle vittime,
per interrompere la tragica catena.
Viene taciuto infatti troppo spesso
che chi compie violenza e abuso è
stato nella maggior parte dei casi
violentatoasuavoltadabambino.
Per finire,vorreiportareunapiccola
testimonianza di un episodio vissu-
to inprimapersona,all’etàdiseian-
ni quando, avvicinata da un indivi-
duo (che forse avevo inconsapevol-
mente sedotto?) venni salvata dalle
estreme conseguenze di quella si-
tuazione proprio grazie all’allarme
ed alle grida diunapersonachepas-
sando nei pressi casualmente intuì
tuttociòchestavasuccedendo.
Quindi, in conclusione, io direi
«speriamo che la febbre non passi
così presto» perché è meglio un po‘
di allarmismo di troppo che l’indif-
ferenza ed il disinteresse che hanno
coperto purtroppo fino ad ora tanti
abusi sui bambini, e se può capitare
che un nonno venga sospettato in-
giustamentericordiamocicheècer-
tamente più grave che un bambino
senzaalcunadifesacorrailrischiodi
essere irrimediabilmente corrotto
nelcorpoenellapsiche.
Distintamente.

Francesca Breda
Opera (Milano)

D’ALEMA
No alle lettere
di volgari insulti
CaroDirettore,
sonoindignatopergliinsultigratui-
ti espressi sull’Unità del 28 luglio
dal tal Riccardo Valori all’indiriz-
zo di Massimo D’Alema (a cui va
la mia stima) e del Pds. Di Valori
l’Italia è piena e non è certo la lo-
ro esistenza che mi stupisce, mi
chiedo piuttosto se i tuoi redatto-
ri leggono le lettere prima di pub-
blicarle. Non devo certo essere io
ad insegnarti qual è il limite tra
critica e volgari denigrazioni.
Spero che simili episodi non deb

bano più ripetersi sul giornale che
fu di Gramsci ed anche dei lettori e
deimilitantidelPds.

Giuseppe Saraò
Milazzo (Messina)

CASO SOMALIA
Sì a sciogliere
la Folgore
Egregio Direttore,
come sta ben vedendo, sia pure
con molta cautela, le «bravate»
dei nostri militari nel Corno
d’Africa stanno per essere sven-
tate dalla Commissione Gallo.
Altro che «montatura» contro
la Folgore, altro che fatti isolati
di sprovveduti, certo non tutti
i militari in assoluto hanno
partecipato alle «operazioni»,
ma parecchi non si sono tirati
indietro, anzi l’hanno fatto for-
se, e questo fa inorridire, con
gusti. Non avevo dubbi sulle
capacità giornalistiche e sulla
professionalità di Giuliano Fer-
rara, di cui non ho condiviso i
recenti approdi politici, ma che
ho sempre considerato una
delle migliori teste pensanti del
giornalismo italiano.
Continuo a credere che scio-
gliere la Folgore sia, come affer-
mano anche i sen. Manconi e
Cossutta, non una distruzione
di un corpo storico dell’eserci-
to, ma un’occasione per dotare
l’esercito di professionisti che
non credono alla forza, che
purtroppo in taluni casi divie-
ne sopraffazione, ma alla soli-
darietà tra i popoli e soprattut-
to nell’aiuto a quelli più sfortu-
nati. Non servono più i «vo-
lontari a ferma prolungata»,
ovvero i giovani che per disoc-
cupazione scelgono di rimane-
re nell’esercito, come se si trat-
tasse di prolungare uno dei
tanti lavori «socialmente utili»
per sbarcare il lunario. Non vo-
gliamo più vedere nonnismo,
naia=noia e pericolose simili
sciocchezze, vogliamo un eser-
cito maturo, realmente al servi-
zio del Paese. È inutile cercare
giustificazioni minimizzare,
parlare di responsabilità indivi-
duali, nessuno vede, o forse per
comodo, fa finta di non vede-
re, i disagi che regole ormai an-
tiquate portano tra i coscritti.
Quanti ragazzi partono felici di
fare il soldato?
E stia sicuro che non tutti quel-
li che partono di malavoglia
sono sfaccendati o figli di pa-
pà: anzi mi risulta il contrario,
sono perlopiù laureati o lau-
reandi che hanno compreso
che la naia, strutturata com’è,
serve ben poco. Il mio pensie-
ro, alla luce di tutto quello che
si sta scoprendo, non può che
andare a Ilaria Alpi e Miran
Hrovatin, cosa avevano scoper-
to della Somalia? Cosa voleva-
no rivelare? Ho visto tempo fa
la sig.ra Alpi parlare di qualco-
sa al «Costanzo Show».
Ma sono sicuro che il dott.
Giorgio Alpi, con la solerzia
che distingue noi medici quan-
do vogliamo ad ogni costo tro-
vare la diagnosi, verrà a capo
dell’intrigata matassa.
Anzi, se mi leggerà, sono pron-
to ad augurargli di giungere al
più presto al capolinea di que-
sta tragedia, sia per lui ed i fa-
miliari, sia per l’Italia.

Diego Spanò
Messina

PEDOFILIA
Nelle nuova legge
troppi divieti inutili
Stimati signori, a proposito
dell’intevento di Lietta Torna-
buoni sulla pedofilia, va fatta
notare, io credo, una cosa: in
questo paese c’era una legge
che puniva con l’arresto i dro-
gati. È diminuito il consumo di
droga? È stato inferto un colpo
mortale alle organizzazioni
dello spaccio?
Dunque: pigliarsela con chi
compra materiale pornografico
non è né morale né immorale,
né giusto né ingiusto. È assai
probabilmente, inutile. Senza
contare che probabilmente la
legge proibirà anche la porno-
grafia disegnata, e qui è vera-
mente difficile dire che qualcu-
no, per realizzarla, è stato co-
stretto o abusato, e inoltre, se
giudicare cos’è pornografico in
molti casi è possibile senza om-
bra di dubbio, in molti altri (es.
foto di nudo, o raccolte di foto-
grafie, anche esplicite, del pri-
mo ‘900 come Von Gloeden) è
quantomeno discutibile.Infine:
vietando vietando, si arriverà
all’assurdo (come è successo in
America e sta cominciando ad
accadere anche da noi), che fa-
re foto ai propri figli o ai figli di
un amico sulla spiaggia, o coc-
colare e carezzare un bambino
divenga un crimine o comun-
que faccia passare un guaio. Di-
stinti saluti.

Giuseppe Borgia

SCIENZA CRISTIANA
La sentenza su
Allen Roberts
Riguardo all’annuncio del 4
giugno scorso sulla pagina del-
le Religioni de l’Unità riguardo
al verdetto della causa in Au-
stralia fra i Creazionisti e gli
Evoluzionisti contro Allen Ro-
berts, è stato scritto che il sig.
Roberts è «pastore della Chiesa
della Scienza Cristiana in Usa»
e che il giudice ha ritenuto «le-
cito mentire per fede».
Permettetemi di chiarire alcu-
ne grandi incomprensioni, do-
vute certamente alla traduzio-
ne di errori già presenti nel te-
sto inglese originale del giorna-
le australiano.
Per prima cosa Roberts non ha
nessun legame con la Chiesa
della Scienza Cristiana. Poi, né
Roberts, né alcun’altra persona
potrebbe essere «pastore della
Chiesa della Scienza Cristia-
na». Infatti la Bibbia e il libro
«Scienza e Salute con Chiave
delle Scritture» di Mary Baker
Eddy, la fondatrice della Scien-
za Cristiana, sono l’autorizzato
pastore di tutte le chiese di
questa denominazione nel
mondo.
La Scienza Cristiana non è né
creazionista, né evoluzionista.
Invece contempla una terza
possibilità: la creazione e lo svi-
luppo individuali.
distinti saluti

Christina Sloan
Comitato di pubblicazione

Scienza Cristiana
in Italia

Simon Kwong/Reuters

TAIWAN. Bambini twainesi sui pattiniaspettano in fila l’inizio della gara che si è tenuta ieri nel palazzo
presidenziale. Alla competizione hanno partecipatopiù di duemilapersone.Taiwan è il primo paese al
mondoesportatore di pattinia rotelle.

Da tempo ormai leggo
con indignazione le lettere
di denuncia di alcuni geni-
tori di alunni in situazione
di handicap, pubblicate su
diversi quotidiani. La mia
indignazione, purtroppo,
si associa ad una mancan-
za di stupore per fatti così
incresciosi che esprimono
in modo concreto i disagi,
le difficoltà e le gravi di-
sfunzioni che caratterizza-
no il nostro sistema scola-
stico.

La mancata indizione,
da circa sette anni, dei
concorsi a cattedra, ha comportato, sino ad
oggi, la formazione di un gran numero di
posti vacanti destinati al sostegno che ogni
anno vengono assegnati a supplenti specia-
lizzati o a insegnanti non qualificati. La
mancanza infatti di una specifica classe di
concorso permette ancora oggi l’utilizzazio-
ne di personale sprovvisto di titolo e di una
sia pur minima qualificazione specifica.

A causa dei ritardi e delle pastoie burocra-
tiche di taluni Provveditorati agli Studi,
spesso accade che l’assegnazione definitiva
del docente avviene con notevoli ritardi.
Tre o più mesi di attesa di un insegnante e
la sua sostituzione, anche più volte, nel giu-
ro di qualche giorno, sono situazioni intol-
lerabili per qualunque alunno, ma ancor di
più per quelli che necessitano di interventi
individualizzati e differenziati.

In un simile Coordinamento ha più volte
segnalato al Ministero della P.I. tale situa-
zione di disagio, ma ad oggi nessun orienta-
mento chiaro è emerso. Anzi il decreto mi-
nisteriale del 16 giugno 1997 relativo ai cor-
si «intensivi» di specializzazione, lascia
chiaramente supporre che i problemi relati-
vi all’integrazione dei portatori di handicap
non trovino ancora il giusto rilievo nelle

politiche scolastiche. Tale
decreto infatti modifica ra-
dicalmente i percorsi for-
mativi per la specializza-
zione dei docenti di soste-
gno, stabilendo una durata
di 450 ore invece delle
1.150 dei corsi biennali e
programmi di studio note-
volmente ridotti rispetto a
quelli previsti dal D.M. del
27 giugno 1995.

Comprendo l’esigenza di
riqualificare il personale
docente in esubero, ma le
disposizioni contenute nel
citato decreto delineano in

modo chiaro un preoccupante arretramen-
to sociale psico-pedagogico rispetto alle
norme che hanno consentito sino ad oggi il
recupero e l’integrazione scolastica dei por-
tatori di handicap. Oggi più che mai, in un
momento in cui si prefigurano strutturali ri-
forme del sistema scolastico, ritengo che il
diritto all’educazione e all’istruzione degli
alunni in situazione di handicap non possa
più essere collocato all’interno di scelte resi-
duali. la specializzazione degli insegnanti
deve tendere verso una maggiore qualifica-
zione degli operatori attraverso il raggiungi-
mento di elevati livelli di professionalità. È
intollerabile dunque che l’insegnante di so-
stegno continui a rappresentare una figura
di comodo e di risparmio per l’Amministra-
zione scolastica che, ispirata a logiche di
contenimento della spesa pubblica, dimez-
za i percorsi formativi a scapito della qualità
del profilo docente e del servizio educativo
a cui hanno diritto tutti gli alunni, soprat-
tutto quelli con particolari difficoltà.

Margherita Costa

Responsabile Coordinamento Insegnanti di Sostegno
Cgil Scuola-Palermo
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 14 27 L’Aquila 11 24......................................... ..........................................
Verona 17 27 Roma Ciamp. 18 29......................................... ..........................................
Trieste 19 25 Roma Fiumic. 17 28......................................... ..........................................
Venezia 16 26 Campobasso 14 22......................................... ..........................................
Milano 19 27 Bari 19 26......................................... ..........................................
Torino 18 24 Napoli 19 30......................................... ..........................................
Cuneo 17 np Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 23 26 S. M. Leuca 19 26......................................... ..........................................
Bologna 19 29 Reggio C. 22 30......................................... ..........................................
Firenze 18 30 Messina 23 30......................................... ..........................................
Pisa 18 29 Palermo 24 30......................................... ..........................................
Ancona 13 26 Catania 20 29......................................... ..........................................
Perugia np 26 Alghero 20 30......................................... ..........................................
Pescara 13 26 Cagliari 21 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 15 22 Londra 15 23......................................... ..........................................
Atene 23 32 Madrid 20 38......................................... ..........................................
Berlino 14 25 Mosca 18 25......................................... ..........................................
Bruxelles 14 23 Nizza 22 28......................................... ..........................................
Copenaghen 19 22 Parigi 18 23......................................... ..........................................
Ginevra 16 26 Stoccolma 16 26......................................... ..........................................
Helsinki 13 26 Varsavia 14 23......................................... ..........................................
Lisbona 18 30 Vienna 16 22
......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: sull’Italia è presente un campo di alte
pressioni; tuttavia deboli correnti fresche di origine
balcanica continuano ad interessare principalmente
le regioni adriatiche.

TEMPO PREVISTO: al nord: cielo poco nuvoloso,
con moderato aumento della nuvolosità che sulle
zone orientali potrà dar luogo a qualche locale pre-
cipitazione. al centro-sud ed isole maggiori: cielo
poco nuvoloso con residui addensamenti cumulifor-
mi sulle regioni adriatiche; dalla serata tendenza ad
aumento della nuvolosità alta e stratiforme sulla
Sardegna.

TEMPERATURA: in graduale aumento sulle regioni
occidentali; stazionaria altrove.

VENTI: deboli con residui rinforzi da Nord-Ovest sul-
le regioni adriatiche e ioniche; deboli da sud sulle
rimanenti regioni.

MARI: mossi il basso Adriatico e lo Jonio; poco
mossi i rimanenti mari, con moto ondoso in aumen-
to sui mari prospicienti la Sardegna.


